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di vedere clie la Commissione ten ta di sai- j 
vare l'onore, se non pnò salvare il buon senso, j 

Presidente. Ora che sono s tat i ud i t i t u t t i j 
quelli i quali si erano isori t t i sull 'articolo, j 
non resta che lo svolgimento degli emenda- \ 
ment i per par te di coloro, che non li hanno ] 
già svolti. F r a questi vi è l 'onorevole Mon-
tagna, il quale ha facoltà di par lare per svol-
gere il suo, che è così concepito: 

« Ciascun Is t i tu to deve accettare in paga-
mento i b ig l ie t t i degli a l t r i I s t i tu t i , dovun-
que questi abbiano una sede, una succursale 
o una rappresentanza. 

« All' Istituto possessore di biglietti ci' altri 
Istituti sono fatte le stesse condizioni stabilite 
dalla presente legge per il possessore dei biglietti 
dei tre Is'ituti. » 

Montagna. I l mio pensiero intorno agli ef-
fe t t i della r iscontrata io già ebbi occasione 
di accennarlo nella discussione generale. 

Non sottrarrò dunque tempo alla 'Camera 
per farne un 'a l t ra dimostrazione poco efficace 
da par te mia, dopo che l 'onorevole Sonnino 
el 'onorevole Maggiorino Ferrar is , e con quella 
competenza che tu t t i noi riconosciamo in loro, 
hanno già su quest 'argomento in t ra t t enu ta la 
Camera. 

10 dunque faccio semplicemente una di-
chiarazione. Convintissimo come sono che la 
r ipr is t inazione della r iscontrata segni indi-
scut ibi lmente la fine degli I s t i tu t i meridio-
nali , io come meridionale crederei di com-
mettere addi r i t tura un a t tenta to contro gl i 
I s t i tu t i del Mezzogiorno se votassi la r ipr i-
stinazione della r iscontra ta ; e unirò per con-
seguenza il mio emendamento a qualunque 
al tro che tenda sicuramente all 'abolizione della 
r iscontrata stessa. . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Chimirr i per isvolgere il suo emenda-
mento. 

Chimirri. Onorevoli signori, la grav i tà del-
l 'argomento m ' induce a dare largo svi luppo 
al l 'emendamento da me proposto, allo scopo 
di conciliare le due tendenze, che si sono 
manifes ta te in questa discussione dis t inguendo 
i l regolamento della r iscontrata in tempo di 
corso legale, dal regolamento di essa in tempo 
di circolazione normale. 

11 non aver ben dis t into questi due pe-
riodi f u spesso cagione di erronei giudizi 
nel l 'apprezzare i provvediment i che devono 
regolare i rappor t i f ra le Banche in ordine al 
barat to de' r ispet t ivi bigl iet t i . 

Per la chiara intel l igenza di quello che 
sto per dire, occorre esaminare lo stato della 
legislazione, gl i effetti de' provvediment i adot-
ta t i dal Governo e le conseguenze inevi tabi l i 
del sistema di r iscontrata escogitato dal Go-
verno, tanto nei rappor t i degli I s t i tu t i f ra 
loro, quanto r ispet to al funzionamento degli 
organismi bancarii , ed alle possibili r iper-
cussioni sul mercato de' valori e sulle riserve 
metalliche. 

Per procedere con ordine giova innanzi 
tu t to intendersi sul significato e sul valore 
giuridico della r iscontrata. 

La r iscontrata è, nè più ne meno che il 
barat to de' bigl iet t i , e come ta le è dovuta 
tanto al grosso pubblico, quanto ad ogni Ist i-
tuto, che sia possessore di b igl ie t t i non suoi ; 
con questa differenza, che il pubblico ha il 
dir i t to di presentar l i tu t t i i giorni agli spor-
tel l i delle Banche per averne il cambio, 
dovechè. le Banche, raccogliendo a vicenda 
una considerevole massa di bigl ie t t i , non pos-
sono eseguire nel modo stesso il reciproco 
baratto, donde la necessità di regolarlo in 
maniera speciale, cioè mediante il sistema 
delle compensazioni fino a concorrenza dei 
bigl ie t t i r i spe t t iv i giacent i nelle casse degli 
Is t i tu t i , e mediante il saldo della differenza 
in valuta ut i le al cambio. 

Ecco qual 'è la funzione giuridico-tecnica 
della r iscontrata. Io convengo con l 'onorevole 
Saporito che in condizioni normali , essendo 
la r iscontrata par te in tegrante in un sistema 
di plural i tà , occorre regolarla con maggior 
severità per salvaguardare i necessari rap-
porti, che collegano i var i I s t i tu t i f ra loro ; 
ma in tempo di corso forzoso o di corso legale, 
che per circostanze speciali a quello si assomi-
gli, la cosa muta aspetto, segnatamente quando 
f ra le Banche di emissione non vi sia par i t à 
di forza e di espansione. 

Ora noi ci t roviamo per l ' appunto in que-
sto caso: siamo cioè in corso legale ed i no-
stri I s t i t u t i differiscono notevolmente per po-
tenzia l i tà di emissione e per numero di sedi 
e succursali . 

Codesta dispar i tà di forze esiste già nel 
sistema vigente, avvegnaché la Banca Nazio-
nale soverchia essa sola tu t t i gli a l t r i I s t i tu t i 
presi insieme. Oggi queste proporzioni ven-
gono sensibilmente spostate a vantaggio della 
Banca d ' I ta l ia , la quale avrà 800 mil ioni di 
circolazione, mentre i l Banco di Napoli e di 
Sicilia, avranno una circolazione complessiva 


